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Politica sociale, indirizzi economici, Rai, poteri locali nella «verifica» 
Sull'lnps sfida 
di Cgil-Cisl-Uil 

al governo 
Un fermo «no» al commissario e subito il rinnovo del consiglio di 
amministrazione - Una lettera di Lama a Marini e Benvenuto 

Spartizione a Roma 
delle giunte torinesi 
Gli alleati si piegano ai diktat democristiani - Prevista per questa mattina la seconda puntata del vertice 
dei «cinque» - Per il Pri le schede di Craxi sono solo un «inventario», per la De «un elenco generico» 

ROMA — Luciano Lama ha scritto a Franco Marini e a 
Giorgio Benvenuto, sollecitando la nomina dei rappresen­
tanti sindacali — la maggioranza — nel Consiglio di ammi­
nistrazione dell'Inps, scaduto da 9 mesi. Un gesto conseguen­
te alla ripulsa di tutte e tre le confederazioni all'ipotesi di 
commissariare l'Istituto. Proprio Ieri Cgil, Cisl e UH hanno 
ribadito in modo durissimo la loro opposizione a colpi di 
mano, a decreti estivi sommari e assolutori nei confronti di 

tutte le responsabilità che 
hanno concorso a condurre 
l'Inps in gravi difficoltà fi­
nanziarie. A quanto riferito 
dalle agenzie. Lama, Marini 
e Benvenuto lo avrebbero 
detto anche direttamente a 
De Mlchelis, durante un in­
contro avvenuto a pranzo In 
un albergo romano. Giorgio 
Benvenuto ha indicato ai 
cronisti una data per la desi­
gnazione dei rappresentanti 
Cgil, Cisl e UH in Consiglio: 
lunedì prossimo, 22 luglio. 
La notizia che i sindacati ve­
dranno prima, venerdì, De 
Michelis — pure diffusa Ieri 
— non ha trovato alcuna 
conferma. Quel che è certo è 

Di chi 
sono 
le vere 
colpe 

imporre 
alrlnps, 

La proposta di 
un commissario 
l'Istituto nazionale per'la 
previdenza sociale, è provo­
catoria e inaccettabile. 
L'improvvisa uscita del mi­
nistro del Lavoro, a questo 
proposito, serve solo a ten­
tare di nascondere le reali 
responsabilità del governo 
e della maggioranza. Il bi­
lancio dell'Inps, infatti, 
non brilla certo di chiarez­
za e trasparenza. Ma è forse 
responsabilità del Consi­
glio di amministrazione 
dell'Istituto previdenziale, 
se li governo ha voluto 
mantenere una grave com­
mistione fra assistenza e 
previdenza e una confusio­
ne di rapporti tra bilanci e 
competenze dello Stato e 
dell'Inps? Questa confusio­
ne, anzi, è stata utilizzata 
strumentalmente per far 
apparire al di sotto della 
realtà 11 deficit dello Stato e 
per gonfiare 11 fabbisogno 
previdenziale dell'Inps, a 
seconda delle esigenze poli­
tiche del governo. 

Questo modo di compor­
tarsi non è certo corretto né 
politicamente, né contabil­
mente. Ed è emblematico il 
fatto che tutte le forze poli­
tiche — compreso 11 Pei — 
abbiano presentato prò, 
ste di legge per la rlstru 
razione dell'Inps, mentre II 
governo non l'abbia fatto, 
né abbia fatto conoscere le 
sue proposte emendative 
ad un testo da tempo elabo­
rato dal comitato ristretto 
della commissione speciale 
per le pensioni della Came­
ra. 

C'è poi da rammentare 
che 11 ministro del Lavoro, 
come quello del Tesoro, dal 
punto di vista procedurale, 
In base alla legge in vigore, 
hanno solo un potere pro-
posltlvo. Solo con un decre­
to del presidente della Re­
pubblica può essere sciolto 
11 Consiglio di amministra' 
Hone dell'Inps e solo In ca­
so *dl gravi violazioni di 
legge o di regolamento, op­
pure di gravi carenze od ir* 
regolarità di funzionamen­
to*, addebiti che dovrebbe* 
ro essere ampiamente pro­
vati, prima di indurre il 
presidente della Repubbli­
ca ad adottare un provvedi­
mento tanto grave e impo­
polare. 

E vero. l'Inps deve fun­
zionare meglio, gli utenti 
debbono ottenere 11 ricono­
scimento del loro diritti in 

opo-
ittu-

tempi più celeri di quelli at­
tuali. E però litui 
sare di ottenere quest ffi: 
sultatl con un commissario 
o con la modifica per decre­
to della composizione del 
Consiglio di amministra­
zione dell'Inps. 

È invece compito del go­
verno e prima di tutto del 
ministro del Lavoro, solle­
citare le organizzazioni in­
teressate ad avanzare le 
proposte per la costituzione 
del nuovo Consiglio di am­
ministrazione dell'Inps. 
Quello in carica Infatti è 
scaduto da nove mesi. Il go­
verno Inoltre, In vece di pro­
dursi In sortite provocato­
re dovrebbe saper avanza­
re proposte concrete per la 
riforma della previdenza e 
per la ristrutturazione dei-
Vìi 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Polemiche su quanto 
aumenterà l'equo 
canone da agosto 
Cambia la legge 
sull'immunità 
dei parlamentari 
Intesa tra i sindacati 
«Riduzione d'orario 
di 2 ore in 3 anni» 

ALLE PAGG. 2 E 3 

Stamane alle 10 comincia a Palazzo Chigi il secondo vertice 
del cinque segretari della maggioranza con Craxi: sarà una 
•non stop» (che si protrarrà anche domani), per cercare di 
raggiungere l'accordo su alcuni punti almeno del documento 
programmatico, criticato da tutti i partner. Ma l'obiettivo di 
De Mita è soprattutto di ottenere la resa completa degli allea­
ti al suoi diktat sull'estensione del pentapartito nelle giunte 
locali. E proprio alla vigilia del-vertice il segretario de ha 
potuto esultare per i primi sì: nel chiuso di una stanza di 
Montecitorio l rappresentanti del pentapartito si sono divise 

le spoglie delle amministrazioni piemontesi, presidente re­
gionale alla De, sindaco di Torino al Psl, presidente della 
Provincia al Pll. Per repubblicani e socialdemocratici asses­
sori e vicepresidenti. Ma De Mita chiede «altri segnali signifi­
cativi!. e rimane anche aperto il contenzioso Rai. Le voci di 
dimissioni di Craxi, circolate l'altra sera, spingono comun­
que i partner a esortarsi l'uno l'altro, perché si eviti — dicono 
1 repubblicani — una «crisi sparatoria al buio». 

I SERVIZI DI ANTONIO CAPRARICA E ANTONIO ZOLLO A PAG. 2 

I cittadini di tante città, 
grandi e meno grandi, stan­
no già assaporando la logica 
del pen tapartito prima anco­
ra di sapere se sarà questa 
coalizione ad amministrarli: 
anzi proprio le lungaggini, le 
misteriose schermaglie tatti­
che che hanno finora impe­
dito la formazione delle 
giunte, lasciando quel citta­
dini nell'Incertezza, costitui­
scono Il segno di uno scanda­
lo politico e democratico. 
Provate a chiedere a un ge­
novese oa un veneziano per 
quale ragione, a due mesi dal 
voto, la sua città sia ancora 

Contro le autonomie 
scandalo politico 
e costituzionale 

priva di governo, ed egli non 
sarà In grado di Indicare al­
tro motivo che quello di una 
con tra ttazlone in corso a Ro­
ma, ove la sua città è nomi­
nata come oggetto di scam­
bio per gli equilibri politici 
governativi. Vi sono città, 
grandi e meno grandi, ove 
anche il voto del 12 maggio 

ha confermato maggioranze 
di sinistra e democratiche e, 
In particolare, la maggioran­
za relativa al Pel, perle quali 
si ipotizzano rovesciamenti 
di alleanze che non hanno 
alcun riferimento ad esplici­
te, vl&iblll ragioni di pro­
gramma e di Indirizzo am­
ministrativo. Ecco li risulta­

to dello «scambio» tra la con­
ferma della presidenza del 
Consiglio a Craxi e la riven­
dicazione dura e arrogante 
della De di estendere forzo­
samente la formula gover­
nativa alle Regioni e al mag­
giori centri del Paese. Ecco 11 
preannuncio di quale sarà la 
condizione delle ammini­
strazioni pentapartlte laddo­
ve si costituiranno: forzatu­
ra di regole democratiche, 
spartizione, Instabilità, in-

(Segue in ultima) 

Michele Ventura 

PARIGI - Il presidente francese Mitterrand (al centro) apre le «assise europee della tecnologia», 
con le quali prende il via il progetto «Eureka* 

È morto 
il col. 

Giovannone 
(Sismi) 

E morto ieri a Roma il colo-
nello Stefano Giovannone, 
ufficiale del Sismi. Si trova­
va in libertà provvisoria, 
dopo l'arresto scaturito dalle 
indagini sui traffici d'armi 
delle Br in Medio Oriente. 
Era stato coinvolto nel caso 
Palo-De Toni, i due giornali­
sti scomparsi. A PAG. 8 

Intesa 
a Roma 

con 
Nakasone 

AI termine del suo viaggio in 
Italia, il primo ministro 
giapponese Nakasone parte 
oggi per Bruxelles. Ieri ha 
incontrato Cossiga, Fanfanl. 
Nilde Jotti e AndreotU. Uno 
sforzo sarà compiuto per in­
crementare gli scambi con 
reciproco vantaggio. La visi­
ta in Vaticano. A PAG. 8 

n piano 
«Eureka» 
prende 
il via 

Mitterrand ha aperto ieri a 
Parigi le «assise europee del­
la tecnologia», a cui parteci­
pano trentaquatrro ministri 
di 17 paesi europei, più il pre­
sidente della commissione 
Cee. Ha preso così il via il 
progetto «Eureka», per il qua­
le la Francia ha stanziato un 
miliardo di franchi. A PAG. 8 

Esplode il caso della pirateria con i computer 

Sette ragazzi arrestati in Usa 
«Potevamo spostare i satelliti» 

Sono accusati di aver trafugato numeri e informazioni riservate - Come nel film «War 
Games» erano in grado di interferire nella rete di comunicazione del Pentagono 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il cinema 
americano anticipa la realtà. 
Si disse quando John Len-
non, il più delicato dei Bea­
tles, fu ammazzato da un 
fan. La scena si era in qual­
che modo già vista, sei anni 
prima, in «Nashville», il film-
metafora di Robert Altman. 
Oggi l'osservazione si può ri­
petere per «War Games», la 
pellicola che attribuiva a un 
ragazzo appassionato - di 
compouters la capacità di in­
trodursi nel cervellone elet­
tronico del Comando supre­
mo e scatenare un simulato 
attacco missilistico sovietico 
contro le città americane da 
lui più odiate, la «sua» Seat­
tle e Las Vegas, col rischio di 
provocare involontariamen­
te l'apocalisse nucleare. 

Qualcosa del genere è ac­
caduto nel New Jersey, uno 
stato che confina con quello 
di New York. Sette ragazzi 
sono stati arrestati per aver 
usato in modo fraudolento i 
loro computerà. Erano riu­
sciti a utilizzare i numeri di 
carte di credito rubate e a ot­
tenere informazioni riserva­
te sul come fare telefonate 
intercontinentali e interur­

bane gratuite, sul come fab­
bricare esplosivi e sul come 
riuscire a chiamare i telefoni 
riservati del Pentagono. Il 
procuratore della contea del 
Middlesex, Alan Rockoff, 
che li ha incriminati, ha det­
to che essi erano riusciti an­
che a ottenere i numeri di co­
dice che avrebbero consenti­
to di spostare la posizione del 
satelliti destinati alle comu­
nicazioni intercontinentali, 
di interrompere chiamate te­
lefoniche con l'Europa, l'A­
sia e l'Australia e di rendere 
impossibili legittime comu­
nicazioni telefoniche. 

Non sappiamo i nomi dei 
sette perché sono tutti mino­
renni e la legge assicura l'a­
nonimato agli accusati con 
meno di 18 anni. E non sap­
piamo nemmeno se i reati 
che essi avrebbero potuto 
commettere li hanno davve­
ro commessi. In quest'ulti­
ma ipotesi, potrebbero invo­
care il primo emendamento 
della Costituzione e accusare 
11 procuratore per aver viola­
to la libertà di espressione. 
Gli imputati, infatti, potreb­
bero essersi limitati ad ap­
plicare la loro abilità nella 
semplice raccolta di lnfor-

Le ragioni di scambio 
CU azionisti del Nuovo Banco Ambrosiano hanno appro­

vato all'unanimità l'operazione che incorpora il loro Istituto 
di credito nella società finanziaria La Centrale. Così, a tre 
anni dalla morte di Calvi e dopo un vortice di operazioni è 
nata quella che la pagina finanziarla della •Stampa' chiama 
«una nuova cassaforte d'acciaio per la finanza cattolica del 
nord*. 

Chissà come sono contenti a Comunione e Liberazione di 
questa nuova prova dJ potenza dello Spirito. Tanto più che, 
d'ora in poi, potranno essere popolari con molte più ragioni 
di prima. 

mazloni elettroniche riser­
vate, perché protette da un 
numero di codice. La segre­
tezza riguarda solo il nume­
ro di codice che consente a 
chi lo conosce di accedere al­
la conoscenza di dati e di In­
formazioni attraverso il si­
stema del computerà. Ma è 
probabile che almeno qual­
cuno tra 1 sette abbia deciso 
di ricavare qualche lucro 
dalla penetrazione del segre­
to. 

L'indagine è cominciata 
nello scorso aprile quando 
alcuni funzionari delle poste 
informarono la polizia che 
qualcuno aveva usato 11 pro­
prio computer per arrivare, 
illegalmente, ad accedere 
agli elenchi computerizzati 
di una compagnia di credito 
del Connecticut Un cittadi­
no di questo stato, anch'esso 
contiguo a quello di New 
York, si era visto addebitare 
un acquisto che egli non ave­
va autorizzato. Una com­
plessa indagine portò la poli­
zia sulle tracce di giovani 
che possedevano sofisticati 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

iTnps. 
Adriana Lodi 

Da oggi disagi 
per chi viaggia 
sui traghetti 

ROMA — Da oggi chi deve 
prendere un traghetto per 
raggiungere le Isole potrà 
incontrare seri disagi. So­
no programmati infatti 
una serie di scioperìi degli 
aderenti al sindacato auto­
nomo Federmar Cisal. Le 
agitazioni verranno decise 
dalle strutture provinciali 
e potranno quindi avere 
modalità diverse da porto 
a porto. Saranno interes­
sate all'agitazione soprat­
tutto le navi delle società 
pubbliche (Tirrenla, Sire-
mar, Toremar e Caremar). 
Già ieri nel porto di Geno­
va erano bloccate due mo­

tonavi, la Apulia e la Trie­
ste, 

E stato invece revocato 
lo sciopero già indetto per 
il 25 dai sindacati confede­
rali dei controllori di volo. 
Ieri a tarda sera è stato 
raggiunto un accordo con 
l'azienda autonoma di as­
sistenza al volo sui conte­
nuti del nuovo controllo di 
lavoro della categoria. 

E invece ancora in di­
scussione uno sciopero di 
48 ore del personale dista­
zione del sindacato auto­
nomo Fisafs, dalle 21 del 
27 luglio alle 21 del 29. Una 
decisione definitiva verrà 
presa nei prossimi giorni. 

«Pazienza vi aveva in pugno» 
Scontro giudice-giornalisti 

Al processo sulle deviazioni dei servizi segreti il pubblico ministero cita in aula i nomi 
di sette noti giornalisti, provocando un'immediata, dura replica degli interessati 

Francesco Pazienta 

ROMA — Le richieste di pe­
na le avanzerà oggi, o al 
massimo domani. Ma ieri. In 
una requisitoria che è un du­
rissimo atto d'accusa, il Pm 
al processo per le deviazioni 
dei Sismi, ha già delineato i 
fatti e gli avvenimenti che 
proverebbero la lunga serie 
di illegalità commesse dalla 
banda Musumeci-Pazienza. 
Secondo U.giudlce D'Ambro­
sio, le testimonianze e le de­
posizioni degli stessi Impu­
tati avrebbero ormai dimo­
strato che all'interno del St­
adi si era materializzata una 
•struttura parallela», un 
oscuro contropotere diretto, 
organizzato e manovrato, 

appunto, dal temuto e onni­
presente Francesco Pazien­
za. Obiettivo di questo grup­
po è stato quello di influire 
su importanti vicende politi­
che, economiche e giudizia­
rie Italiane, depistando, de­
viando, incolpando e discol­
pando in rapporto agli inte­
ressi del momento. 

Per raggiungere questo 
obiettivo — secondo il giudi­
ce D'Ambrosio — la banda 
Musumeci-Pazienza (U Unto 
temuto •Superesse») ha ope­
rato in stretto rapporto con 
la P2 di U d o Gelli ed ha 
adottato tutti 1 mezzi ritenu­
ti adatti allo scopo: fino ad 
acquisire — è questa la tesi 

sostenuta dall'accusa — la 
•benevola collaborazione* di 
giornalisti e di settori impor­
tanti della stampa Italiana, 
adoperati per screditare ora 
quest'avversario ora quello, 
per intimidire, minacciare e 
ricattare. 

Tutto ciò II giudice D'Am­
brosio io ha sostenuto nella 
prima parte di una requisito­
ria dura e puntigliosa, che 
non potrà mancare di susci­
tare commenti e reazioni. 
Alcune, anzi, sono arrivate 
già Ieri. SI tratta di tre di set­
te noti giornalisti indicati 
dal Pm In rapporti con Pa­
zienza. Sarebbero Andrea 

Barberi, Pino Buongiorno, 
Luigi Irdl, Gianluigi Melega, 
Franco Glustalisi, Sandro 
Dell'Amico e Giacomo Aie-
xis. 

Gianluigi Melega, deputa­
to radicale, deir«Espressc* 
ha detto: «Non ho mai, ripeto 
mal, Incontrato 11 signor Pa­
zienza. Non ho mal assicura­
to ad alcuno collaborazioni 
di sorta nell'esercizio della 
mia professione. Non ho mai 
preso un soldo da alcuno che 
non fosse l'editore del gior­
nale per cui lavoravo. Sono 
stupito ed Indignato, quindi, 

(Segue in ultima) 

// dibattito 
nel Pei 

Facciamo 
un pò9 

di conti 
con 

questi 
dieci 
anni 

Sono convinto che un con­
gresso anticipato debba ser­
vire a cambiare qualcosa, 
sulla base di un bilancio del­
l'ultimo decennio. Dieci anni 
fa circa, noi rappresentava­
mo il 35% dell'elettorato e la 
nostra Influenza politica era 
tale da costringere la De a 
far maggioranza con noi e da 
consentire la costituzione di 
giunte di sinistra anche dove 
non esistevano maggioranze 
di sinistra. Ora la situazione 
è assai diversa. E non si trat­
ta soltanto della perdita di 
consenso elettorale ma so­
prattutto di una perdita di 
potere, Inteso come capacità 
di rappresentare e gestire 
processi reali, rafforzando I 
propri Insediamenti nella so­
cietà e nelle istituzioni. Il po­
tere dei sindaca ti è stato ridi­
mensionato dalla crisi sin­
dacale; così 11 potere delle 
Regioni e del Comuni e l'e­
sperienza delle giunte di si­
nistra sono entrati in crisi; 
anche le funzioni del Parla­
mento sono state limitate; Il 
sistema delle comunicazioni 
di massa è stato profonda­
mente mutato e II nostro 
spazio è più ridotto. Il nostro 
problema mi pare sia quello 
di capire perché tutto questo 
é avvenuto e attrezzarci a 
dare una risposta adeguata. 

Nella prima parte degli 
anni 70 noi abbiamo larga­
mente rappresentato ciò che 
In Italia stava cambiando. < 

II consenso elettorale non 
mi pare fosse 11 frutto di on­
deggiamenti capricciosi le­
gati alla difesa di interessi 
particolari. Al grande movi­
mento di quegli anni, noi 
proponevamo alcune Idee-
forza. L'eurocomunismo, 
che era, oltretutto, l'unica 
proposta di politica estera 
dignitosa fatta In Italia negli 
ultimi vent'annl. La riforma 
politica da attuare attraver­
so una strategia di decentra­
mento Istituzionale. La rea­
lizzazione dello Stato sociale. 
Il sindacato del consigli. La 
questione morale. A questi 
contenuti si aggiunse più 
tardi II tentativo di modifi­
care le procedure decisionali 
dello Stato attraverso una 
serie di 'leggi di program­
mazione». L'insieme di que­
ste Idee non rappresentava 
ancora un programma coe­
rente: ancora presente era la 
tensione fra la strategia di 
decentramento e la persi­
stenza della nostra antica 
cultura centrallzzatrlce. In 
ogni caso quelle Idee ci a v i ­
cinavano alle esperienze del­
le forze socialdemocratiche e 
socialiste europee. Ma verso 
quell'incontro andavamo 
portando un contributo ori­
ginale. In politica estera la 
nostra nuova dislocazione 
atlantica si accompagnava 
alla proposta di un ruolo 
dell'Europa e delle forze di 
sinistra che andava ben oltre 
Il tradizionale appiattimento 
socialdemocratico sull'a­
tlantismo e si ricongiungeva 
concretamente con la svolta 
realizzata dalla Spd con la 
ostpolitik. Alla realizzazione 
dello Stato sociale arrivava­
mo più tardi ma le esperien­
ze fatte in Emilia, Toscana, 
in situazioni caratterizzate 
dall'espansione di sistemi di 
imprese diffuse avevano spe­
rimentato procedure nuove e 
più flessibili di integrazione 
sociale e di intervento politi­
co che. In una certa misura, 
travalicavano la rigidità del 
modem di società fordista. 
Questo per dare degli esem­
pi. Mia l'elemento di maggio­
re «diversità» rispetto ad al­
tre esperienze europee consi­
steva mi pare nello sbocco 
politico ipotizzato nel com­
promesso storico. E mi pare 
che esso, sottolineando una 
•diversità» Italiana e l'esi­
genza di un processo di tra* 
sformazione, che restava In 
buona misura Indefinito, in 
parte sminuiva e rendeva 
ambiguo 11 valore delle Idee 
sulle quali concretamente 
stavamo operando. 

Cosa non ha funzionato in 
tutto questo al di là di quan­
to possiamo Imputare alla 
responsabilità degli altri? 

Sìlvsno Andtisni 

(Segue in ultima) 
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